Allegato B


“Fondo rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione tecnica a favore delle amministrazioni pubbliche”
SCHEMA 

DI DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI 
TRA
………………………………………………………….. (di seguito Beneficiario) rappresentato dal …………….. (indicare i dati identificativi del soggetto) in qualità di……………..
E
Regione Puglia, con sede a Bari, via ………………., rappresentata dal…………………….(indicare i dati identificativi del soggetto) in qualità di………………
Articolo 1 - Oggetto del Disciplinare
1. I rapporti tra la Regione Puglia e __________, Beneficiario del contributo finanziario in conto anticipazione per l’importo di € ____________ a valere sul Piano Sviluppo Coesione della Regione Puglia, Area Tematica 12 “Capacità amministrativa”, Settore di Intervento 12.01 “Rafforzamento PA”, Intervento “Fondo rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione tecnica a favore delle amministrazioni pubbliche”, CUP B34J18000390001, per la realizzazione delle attività di progettazione relative all’intervento “……………….….……….” sono regolamentati secondo quanto riportato nei successivi articoli.
2. La Regione Puglia concede al Beneficiario, che accetta, un contributo in conto anticipazione per l’importo di €………………. (Euro……………….).
Articolo 2 – Obblighi del Beneficiario

1. Il Beneficiario si obbliga a:
a) non cumulare il finanziamento concesso con altre provvidenze provinciali, regionali, statali e comunitarie che abbiano finanziato le medesime attività progettuali;

b) realizzare le attività di progettazione oggetto di finanziamento attraverso il ricorso ad affidamenti all’esterno di servizi di ingegneria ed architettura; 
c) ottemperare, nel procedere all’affidamento degli incarichi per le attività di progettazione oggetto di finanziamento, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento in materia di appalti pubblici;
d) dare attuazione alle attività di progettazione oggetto di finanziamento dandone avvio entro 4 (quattro) mesi dalla notifica del provvedimento di ammissione a finanziamento;

e) comunicare alla struttura regionale competente l’avvenuto affidamento delle attività di progettazione oggetto della domanda di finanziamento, nonché, successivamente, la stipula del contratto con il soggetto affidatario;

f) approvare le attività di progettazione oggetto di finanziamento secondo la tempistica di seguito indicata:

· entro 12 (dodici) mesi dalla data di notifica del provvedimento di ammissione a finanziamento nel caso di attività afferenti a un unico livello di progettazione; 

· entro 18 (diciotto) mesi dalla data di notifica del provvedimento di ammissione a finanziamento nel caso di attività afferenti a più livelli di progettazione;

g) trasmettere alla struttura regionale competente copia degli atti di approvazione delle attività di progettazione oggetto di finanziamento.
h) procedere, entro 60 (sessanta) giorni dall’erogazione degli importi da parte della Regione Puglia, all’effettivo pagamento delle spese inerenti alle attività relative alla progettazione sviluppata.
Articolo 3 – Contributo definitivamente concesso

1. Ad avvenuta comunicazione, da parte del Beneficiario, dell’avvenuto affidamento delle attività di progettazione oggetto della domanda di finanziamento, nonché, successivamente, della stipula del contratto con il soggetto affidatario, la struttura regionale competente procede alla rimodulazione del finanziamento alla luce delle risultanze dell’aggiudicazione.
Articolo 4 – Modalità di erogazione del finanziamento

1. Il finanziamento sotto forma di anticipazione è erogato, in una o più soluzioni, sulla base di apposita istanza da parte del Beneficiario, accompagnata da:

· atto di liquidazione della spesa esecutivo a tutti gli effetti di legge e dal quale risultino analiticamente, con riferimento ai documenti amministrativi e contabili in possesso del Beneficiario, la natura e ed il valore delle spese per le attività di progettazione da imputare all’importo in via di erogazione da parte della Regione Puglia;
· documentazione amministrativo - contabile inerente le attività per le quali è richiesta l’erogazione (a titolo esemplificativo, non esaustivo: atti relativi all’espletamento e perfezionamento delle procedure per l’attribuzione degli incarichi, contratti, parcelle, fatture, output realizzati etc…). 
2. La Regione Puglia procederà all’erogazione previa verifica della documentazione di cui al comma precedente.
Articolo 5 - Controlli e verifiche
1. La Regione si riserva il diritto di esercitare in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico delle attività oggetto di finanziamento. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione delle suddette attività. 

2. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della realizzazione delle attività di cui sopra. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono tra la Regione Puglia ed il Beneficiario del finanziamento.
Articolo 6 – Rimborso del finanziamento concesso
1. Il finanziamento erogato da parte della Regione Puglia è rimborsato alla stessa dal Beneficiario secondo le tempistiche e le modalità come di seguito rappresentate:

a) nel caso in cui l’intervento venga finanziato nell’ambito di una procedura a valere su fondi comunitari, nazionali o regionali: entro 2 (due) mesi dalla data di effettiva riscossione, da parte del Beneficiario, della prima erogazione effettuata in relazione all’intervento finanziato; 

b) nel caso in cui l’intervento non venga finanziato nell’ambito di una procedura a valere su fondi comunitari, nazionali o regionali: 

i. in un’unica soluzione, entro 48 (quarantotto) mesi dall’erogazione del saldo del contributo concesso a valere sul Fondo; 

ii. mediante accensione di mutuo della durata di 8 (otto) anni (con rate semestrali) da stipularsi tra Fondo (Regione Puglia attraverso la sua società in house Puglia Sviluppo) e Beneficiario senza applicazione di interessi, entro 36 (trentasei) mesi dall’erogazione del saldo del contributo concesso a valere sul Fondo.

2. In caso di mancato rimborso del finanziamento concesso, la Regione Puglia può provvedere al recupero delle somme erogate a mezzo di compensazioni sui trasferimenti regionali in favore del Beneficiario, fino a concorrenza dell’importo da recuperare. 
Articolo 7 - Revoca del finanziamento 
1. È disposta la revoca del finanziamento qualora il Beneficiario:

a) non abbia affidato definitivamente le attività oggetto del finanziamento entro 6 (sei) mesi dalla notifica del provvedimento di ammissione a finanziamento;

b) violi quanto disposto all’art. 2 comma 1 lett. c) del presente Disciplinare; 

c) non abbia concluso le attività di progettazione entro i termini di cui all’art. 2 comma 1 lett. f) del presente Disciplinare. 

2. In caso di mancata restituzione del finanziamento oggetto di revoca parziale o totale da parte del Beneficiario entro 4 (quattro) mesi dalla notifica del provvedimento di revoca, la Regione Puglia può provvedere al recupero delle somme erogate a mezzo di compensazioni sui trasferimenti regionali in favore dell’ente beneficiario fino a concorrenza dell’importo da recuperare oltre gli interessi legali maturati a far data dal decreto di revoca del finanziamento. 

Art. 8 – Richiamo generale alle norme vigenti e alle disposizioni comunitarie

1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme di legge vigenti in quanto applicabili, nonché le disposizioni impartite dall’Unione Europea.
